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PROVINCIA
DI
PISTOIA           L’Assessore all’ Ambiente  
COMUNICATO STAMPA

La prosa del collega Cardellicchio (collega perché non è solo giornalista e scrittore ma anche assessore all’ambiente del Comune di Fucecchio) ha il merito di aprire un nuovo dibattito intorno alle sorti del Padule di Fucecchio e sulle intenzioni e atti eseguiti dalle diverse categorie nelle quali è rappresentata la struttura sociale. Non ci fa paura nessuna “provocazione” giornalistica (anzi, sono uno dei diversi momenti doverosi di controllo sociale degli atti di chi – essendo eletto dai cittadini – amministra la cosa pubblica) ma le reazioni “a tempo” di qualche personaggio ci stimolano invece verso alcune precisazioni.

Intanto, sarebbe opportuno che finalmente si prendesse atto che la Riserva Naturale è un fatto esistente ormai da anni e che porta ormai anche a forme di emulazione (anche sul versante venatorio), la Provincia di Pistoia è l’ente che più si è speso e che più ha speso per la salvaguardia e il recupero del Padule di Fucecchio (nel suo insieme), mettendo in campo risorse proprie e capacità di drenaggio verso l’area di risorse da altri enti (dalla Regione Toscana alla UE, fino agli stessi comuni rivieraschi) che hanno permesso di istituire la Riserva Naturale, svolgervi varie opere di recupero ambientale, ricostruire (fuori dagli angusti confini della Riserva Naturale) equilibri ambientali che fino a 10 anni orsono erano stati spezzati (a chi ci ricorda le morie di pesci dovute ad inquinamenti temporanei vogliamo ricordare che 10 anni fa le morie di pesci non c’erano perché proprio non c’erano pesci…), ecc.. 

La Riserva Naturale ha un suo regolamento di gestione, i regolamenti specifici per l’esercizio di caccia e pesca nelle aree contigue sono in dirittura di arrivo, il Piano di sviluppo economico e sociale è in fase di approvazione (tecnicamente è pronto ed è all’esame della Giunta Provinciale), il Padule è meta di nuove forme di turismo ecocompatibile e nel territorio di Riserva vengono svolte attività di educazione ambientale che coinvolgono migliaia di studenti (dal 2002 inizieremo anche nell’area Righetti), si sono formati nuovi posti di lavoro e nuove professionalità, c’è anche un’associazione nata recentemente dal mondo venatorio che è interessata a progetti di turismo (quando si parla di emulazione, si citano casi concreti). Tutto questo sul territorio pistoiese, mentre sul territorio fiorentino non abbiamo ancora il piacere di vedere neanche i cartelli che delimitano l’area protetta, men che meno un po’ di vigilanza o di investimenti dovuti alla gestione ordinaria. Forse è arrivato il momento di riflettere sull’opportunità di far “saltare” i confini amministrativi per operare una gestione unitaria o almeno coordinata delle due riserve provinciali. Quello che però stona negli interventi ospitati dalla stampa è l’estremismo senza sbocco del solito personaggio, ormai emarginato tra gli stessi cacciatori e qualche intervento del solito, anonimo, gruppo di cacciatori.

Il Maltagliati dice cose inesatte (i soldi per l’acquisto di parte della Riserva li ha tirati fuori tutti la Provincia di Pistoia), prende abbagli – gravi per un ex consigliere regionale – sulla gestione della Riserva Naturale (che è una sola, come tutti sanno, anche se fisicamente divisa in due zone – Le Morette e Il Righetti-La Monaca – ed ha una gestione unica: quella della Provincia di Pistoia, ente istitutore e gestore di tale area, che si avvale del contributo tecnico-scientifico e operativo del Centro di Ricerca, Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio e del Consorzio di Bonifica del padule di Fucecchio e non da altri), ignora le regole ed espone decine di proprietari-cacciatori a rischi di denunce a causa delle modalità impiegate ancora per lo smaltimento della famosa cannella (mentre i nostri uffici si stanno adoperando in questi giorni per risolvere il problema); si esercita in importanti operazioni di trasformismo, visti gli insulti lanciati fino a ieri contro la Regione Toscana e le stesse A.T.C. (dove sono presenti anche i rappresentanti delle associazioni ambientaliste) e forse non si è accorto che i lavori di miglioramento ambientale (effettuati con le risorse del progetto “Lungo le rotte migratorie”) eseguiti nella zona Righetti- La Monaca e che hanno portato un incremento delle presenze ornitiche nella Riserva e anche nell’area di rispetto venatorio, sono stati svolti proprio con la direzione tecnica e scientifica congiunta di Consorzio di Bonifica e Centro di Documentazione del Padule di Fucecchio! Forse qualche visitina a piedi in Padule (con l’ausilio di qualche guida ambientale autorizzata) farebbe bene a molti.
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